inun fecolo, in cuifin’ipii deboli fu-
dianti, col mandarfi & memoria poche
vobrdille pil rancide dell’ Antichita , d’
andar cenfurando I altrui parole, e di
far 1 Correggitori della ftampa non s’ ar-
roffifcono. Egli¢ quc&o ftudio di voci
antiche , e ftrane, 2 mio divifare , il me-
nomo fra glialtri, e cosi agevole 2 grand’
huomini , che tutto giorno fiorifcono
nella Republica delle lettere, ch™ador-
narne le loro opere poca briga COﬂ'dl‘CbbC,
onde volendo fopra¢id riprenderli . di
rifo pil tofto; chedi plaufo degni raf~
fembrano. Tal confiderazione fuggeris
tami dall’alt’intendimento della P.V,
Reverendifs. , quale venero peraccredis
tato Maeftro nell’ Arte del ben dire, m’
ha fatto prender animo, e non diffidar
nell’ 1mprcfad efporre aglxocchldel Pu-
blico i miei difcorfi Panegirici, compofti,
e recitati in varie occafioni ad onare de
Santi, ficcome piltvirtuofi me n’ han da-
to I’impulfo; e m’aflicuro, che fe pel
‘adempimento di quefta parte non fard
fortunato ncll’ incontrax il genio dituts
: ti



